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Megan Harold

Ogni suo desiderio
Miliardario e dominatore

Volume 4-6


Nella libreria:
Le fantasie di un miliardario - Vol. 1-2
Quando Lou entra nel magnifico ingresso della maison Bogaert, crede di essere in un sogno. La più grande maison di haute couture di Parigi le apre finalmente le porte! Qui incontra il tenebroso Alexander, direttore freddo e cinico dal fascino...sconvolgente. 
Da Parigi a Monaco, il miliardario le farà scoprire una nuova vita, piena di lusso, piacere e scintille...Ma Lou naufraga, il suo cuore guarirà da tutte le ferite?
Scoprite il nuovo romanzo di June Moore, che rappresenta con delicatezza le avventure amorose della bella Lou e del suo miliardario misterioso...
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Nella libreria:
Sua, anima e corpo
Emma Maugham doveva andare a Parigi per terminare gli studi...Almeno è quello che credeva, stabilendosi nella piccola stanza di servizio nell'immobile del misterioso multimiliardario Charles Delmonte.

Come una calamita, subendo alternativamente un'attrazione incontrollabile e una presa di distanza assoluta, Emma scopre l'intensa sensualità di una relazione erotica tra le braccia del giovane e affascinante Charles...Ma dove la porterà tutto ciò? Questo romanzo è il primo volume della saga sensuale di Olivia Dean Sua, anima e corpo.
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Nella libreria:
Sottomessa e ribelle
Liz è giovane e bella. Sacha è affascinante e maledettamente ricco. Non erano destinati ad incontrarsi... eppure la loro storia farà scintille! Fino a dove Liz sarà disposta a spingersi per il suo insolito amante? E quali sono le vere intenzioni di Sacha? Cederà lei al richiamo del lusso e del piacere? E lui riuscirà a soddisfare il rovente desiderio sessuale della giovane donna? Lasciatevi trasportare nell’universo incantato dell’ultima saga di Lisa Swann… che farà impallidire persino "Cinquanta sfumature di grigio"!
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1. Crisi
Questa donna è incinta di Adam?! 
Devo avere sognato. No, Emy – che per la stampa si finge la fidanzata di Adam – non è entrata in questo ristorante, non è venuta al nostro tavolo e non ha parlato della sua gravidanza come se io fossi trasparente... No, non è possibile. Ho la nausea, Paul mi ha obbligato a venire a pranzo con lui ed ecco il risultato. Emy è incinta...
Finalmente il pasto con Paul si conclude. Non lo ascolto più, gli rispondo in modo meccanico, non ho idea di cosa mi stia dicendo, ma cerco di dissimulare. Non so cosa pensare, ma non voglio mostrargli il mio turbamento. Sarebbe troppo felice nel vedere quanto mi ha sconvolto questo «annuncio».
Non gli darò questa soddisfazione! 
Paul mi lascia con la promessa di rivederci presto. Appena resto sola, riprendo fiato. Prima di recarmi alle prove, che non perderei per nulla al mondo, chiamo Adam. Gli lascio un messaggio in segreteria.
«Devo parlarti, è urgente. Finisco le prove alle 17:00, ho bisogno di vederti.» 
Il tono della mia voce è neutro. Contengo la collera che mi sale nel petto. Dentro di me si combatte una vera e propria battaglia. Sono furiosa al pensiero che Adam abbia una vera relazione con questa Emy, quando con me ha sempre sostenuto il contrario! I bambini non arrivano per magia! E se c’è un figlio in arrivo, allora dovrò togliermi Adam dalla testa una volta per tutte. Non voglio mettermi in mezzo a questa storia, a questa famiglia che si sta costruendo. C’è un bambino che deve nascere e non voglio turbare il suo equilibrio. Quella creatura innocente non ha chiesto nulla... Mi vengono le lacrime agli occhi per la rabbia e la tristezza... La nostra relazione è già così tanto complicata, anche un figlio è troppo per me.
Il mio cellulare vibra, Adam mi risponde con un SMS.
[Mi fai preoccupare. Il mio autista verrà a prenderti alle 17:00. Non mi piace il tuo tono. A stasera.]
Bene. Se Adam ed Emy si vedono per cena, avrò tutto il tempo di parlargli. Gli dirò che tra noi è tutto finito, che tolgo il disturbo...
Quindi sarò io a dovergli annunciare la notizia della sua paternità? Nessuno sconto, eh... Chissà se sarà felice? Forse, quando sarò sparita dalla sua vita, potrà concentrarsi su questa gravidanza e costruire una famiglia...
Al solo pensiero mi si stringe il cuore.
Le prove si svolgono a gruppi. Devo sforzarmi per mantenere la concentrazione, per aggrapparmi a quello che mi resta: la mia carriera. Mi devo dimostrare all’altezza, il livello è molto elevato, gli esercizi sono più impegnativi che all’accademia. Riesco ad eseguirli tutti, ma senza brillare particolarmente. Non stacco gli occhi dall’orologio. Ho l’impressione che i minuti scorrano troppo in fretta, come se il destino volesse farmi mettere fine alla relazione con Adam al più presto. Per il bene di questo bambino, del nascituro...
Anche io avrei potuto avere un figlio con Adam, avremmo potuto formare una famiglia più avanti... 
Ma tutti i miei sogni si sono infranti. E questa volta sul serio.
Alle 16:45 cominciamo a salutarci. L’atmosfera tesa delle prove, si stempera in risate e scambi amichevoli. Non riesco a partecipare allo slancio che nasce spontaneo tra gli strumentisti dopo il primo incontro musicale. No, sono immersa nei miei pensieri. Più passa il tempo e più la mia collera aumenta.
Dannazione! Ma come ha potuto metterla incinta, lui che vuole sempre avere tutto sotto controllo? Con me usa sempre il preservativo e con lei no?! Significa che quel bambino era voluto? Ma la cosa peggiore è immaginarlo mentre fa l’amore con lei. Perché mi ha sempre detto che non c’era mai stato nulla tra di loro? Adam mi ha mentito? Per fare un figlio bisogna essere in due!
La rabbia mi evita di pensare alla nostra separazione ormai inevitabile. Mi protegge, mi fa da scudo. 
So che stasera sarò a pezzi, ma intanto sentirà quello che ho da dirgli!
L’automobile è puntuale, saluto a malapena l’autista. Sono un pugile pronto a salire sul ring, sono concentrata, le parole mi frullano nel cervello. Adam non mi ha mai visto arrabbiata, oggi capirà che ci sono dei limiti da non oltrepassare con le persone! Stringo il mio bastone tra le mani. Ah sì, meriterebbe un paio di bastonate!
È fortunato che sono contro la violenza! 
 
Non mi sorprende vedere che l’autista mi lascia all’hotel Mandarin. Mi sfugge un sorriso amaro.
Il luogo del nostro primo appuntamento... Sarà anche quello dell’ultimo... 
Ricordo il piano della sua suite, non ho bisogno di passare alla reception. Vado dritta all’ascensore.
Non cederò! Sono determinata ad andarmene sbattendo la porta. Basta che Claire stasera sia pronta a raccogliermi col cucchiaino... Un figlio, porca miseria!
Busso alla porta. Adam viene ad aprire. La mia deambulazione rallentata non mi permette di entrare bruscamente nella suite, ma dalla mia espressione Adam deve essersi accorto che c’è qualcosa che non va. Mi lascia entrare e chiude la porta dietro di me.
– Eléa, cosa succede?
Niente giri di parole, andiamo al sodo. Non sta a me regalargli le calzine azzurre o rosa e annunciargli che sarà papà con voce tremante!
– Vedi Emy stasera?
– Emy? Sì, ha chiamato stamattina e...
– L’ho incontrata a mezzogiorno con Paul. Congratulazioni, sarai papà!
– Papà?
– Eh sì, papà! Te lo annuncerà stasera!
– Cosa? Non capisco di cosa parli!
– Ah, non capisci? Eppure non è complicato! Emy è incinta di te!
– OK. Siediti e calmati.
– Non voglio calmarmi! Mi avevi detto che non c’era mai stato nulla tra voi! Mi hai mentito? Un figlio! Adam, ti rendi conto? Avrai un figlio!
– Calmati! Emy non può essere incinta di me, non siamo mai stati a letto insieme!
– Si direbbe il contrario!
– Eléa, piccola, ti giuro che non è così... Non ti ho mentito...
– E quindi? È lei a mentire? O non vuoi prenderti le tue responsabilità?
Adam si siede sul divano, io resto in piedi. Sto gridando. Devo essere paonazza per la rabbia, non mi calmo, voglio sentirlo confessare!
– Hai incontrato Emy a mezzogiorno e ti ha detto che è incinta di me?
– Non l’ha detto a me, ma a Paul. Che ne era già al corrente...
– Non capisco... Ti assicuro che non ho mai sfiorato quella ragazza. Te l’ho detto, non sto mentendo.
– E perché se lo sarebbe inventato?
– Non lo so... Ascolta, resta qui stasera. Sarai presente quando mi annuncerà questa... notizia. Credimi, è impossibile. Se è incinta, non sono certo io il padre. Eléa, non ti ho mai mentito... Non lo farei mai.
Mi assalgono i dubbi. Adam ha l’aria così sicura di sé, così convinta di quel che dice... E se avesse ragione? Se Emy si fosse inventata tutto?
– OK, resto qui. Ma starò nella stanza accanto. Non mi va di assistere all’annuncio.
– Eléa, ti assicuro che non posso essere il padre di quel bambino. Non ho dubbi su questo.
Adam si alza e cerca di attirarmi a sé, ma non riesco a rispondere a questo slancio di tenerezza. Non sono totalmente convinta, ho ancora dei dubbi, anche se sento che posso fidarmi di lui. In questi ultimi tempi è sempre stato presente per me... Perché dovrebbe cambiare adesso? Lo guardo dritto negli occhi, lo studio. Il suo bel viso è contratto, teso, il suo sguardo su di me è inquieto.
 
Ha paura di perdermi o teme che io scopra la verità?
– Metterò in chiaro questa faccenda. Non mi piace che si inventino fandonie sul mio conto e mi piace ancora meno se sei coinvolta anche tu. Non so cosa ci sia sotto, ma credimi, lo scoprirò e metterò fine a questa pagliacciata.
La sua voce si addolcisce.
– Fidati di me.
Adam mi abbraccia, io mi lascio andare e appoggio la testa sul suo petto. Respiro il suo odore muschiato, vorrei sciogliermi nella bolla di sensualità creata dal suo profumo. Ma non è il momento della tenerezza. Navigo in un fiume di sentimenti contraddittori. E preferisco restare sulla difensiva... Non è detto che io sia al riparo da altre sorprese.
– Vuoi bere qualcosa? Emy non arriverà prima di un’oretta...
– Dammi un tequila sunrise. Ho bisogno di energie...
Mi serve una sferzata, qualcosa che mi tenga in allerta. Il tempo non passa mai questa volta. Adam va su e giù per la stanza, con un’espressione dura, gelida. Non vorrei essere al posto di Emy. Non ho idea di come finirà questa discussione. Resto in attesa, perplessa.
A un tratto, bussano alla porta. Emy è in anticipo. Io e Adam ci scambiamo una rapida occhiata. Con un cenno mi indica la stanza accanto. Raccolgo tutte le mie cose, verifico di non aver lasciato nulla in giro e mi ci infilo per nascondermi. Adam mi stringe una mano dolcemente e se la porta alle labbra prima di chiudere la porta alle mie spalle. Il nostro ultimo sguardo è carico di significato. C’è in ballo la fine della nostra storia o la prova di un’enorme menzogna montata ai danni di Adam... e miei. E nessuna delle due possibilità mi rallegra. Mi metto accanto alla porta, per essere sicura di sentire bene. Adam apre la porta d’ingresso. Gli si sarà gettata tra le braccia? Si staranno baciando? Ho una morsa allo stomaco, non posso vedere niente...
– Emy.
Dal tono gelido di Adam, dubito che si lascino andare a effusioni.
– Adam! Mi sei mancato!
 
Non sopporto quella voce... Che tono falso!
– Non ho molto tempo da concederti. Cosa mi volevi dire?
– Hai l’aria tesa, lavori troppo, Adam! Mi daresti un bicchiere d’acqua? E poi, vieni a sederti qui...
– Non ho tempo, Emy! Cosa vuoi?
Avrà pur capito che Adam è arrabbiato... Il suo tono di voce è sferzante.
– Non parlerò finché non ti sarai seduto. Ho una grande notizia da darti.
– Molto bene. Ti ascolto. 
– Non so cos’hai stasera... Avrei preferito parlartene in un’altra situazione... Comunque... Sono incinta! Sarai padre, Adam!
 
Ma lo fa apposta ad avere una voce così stridula? A salire così tanto nei toni acuti?
La bomba è sganciata. La reazione di Adam, implacabile, non si fa attendere.
– Non è possibile. Lo sai bene.
– E invece è accaduto. Non è meraviglioso?
– Emy, non abbiamo mai fatto l’amore, spiegami come potrebbe essere accaduto.
– Oh, capisco... Hai dimenticato... È successo una sola volta, mi rattrista che non te ne ricordi.
– Non è mai successo!
– Immaginavo che l’avresti detto. Quella sera avevi bevuto, ma non credevo fino a questo punto...
– Emy, dacci un taglio prima che io perda completamente la pazienza.
– Ma non è meraviglioso? Saremo una famiglia! Tu, io e il nostro cucciolo!
– EMY!
I muri hanno tremato, sobbalzo. Adam ha tirato fuori tutta la sua collera.
– Ascoltami bene, Emy. O smetti subito di mentire e mi dici la verità, oppure ti assicuro che io e i miei avvocati te ne faremo pentire. Sai benissimo che non abbiamo MAI fatto l’amore.
– Ma Adam...
– Non ti permetto di andare in giro a raccontare idiozie sul mio conto e tantomeno di ripetere, guardandomi negli occhi, che c’è stato qualcosa tra di noi! Chiamo subito il mio avvocato. Chiederemo un test di gravidanza e un test di paternità appena sarà possibile.
– Adam...
– Vuoi giocare? Perfetto, giochiamo! Ma impara a verificare le tue carte prima di bluffare con me.
Adam non parla più, ruggisce. Mi spiace non poter vedere la faccia di Emy...
Vorrei essere una mosca...
– Va bene, Adam, hai vinto tu! dice Emy, scossa da singhiozzi.
– Certo che ho vinto. Come osi raccontare una tale menzogna su di me? Come hai potuto pensare di prendermi in giro?!
– Non è stata una mia idea, Adam. Mi spiace, non ero d’accordo, mi hanno obbligato...
La vocina giuliva si è fatta tremula...
Quindi Adam diceva la verità... Mi concentro per ascoltare il seguito...
– Chi ti ha obbligato?
– Non posso dirtelo...
– Dimmelo o faccio una denuncia contro di te! E tanto alla fine lo saprò comunque.
– È Lorraine, tua zia.
– Lorraine?! Perché?
– Non lo so... Mi ha chiesto di inventarmi questa storia in cambio di una bella somma di denaro. Sai che ne ho bisogno, non potevo rifiutare...
– Cosa ti ha detto?
– Non so... Mi ha parlato della tua relazione con la violinista, ha detto che lei non fa per te... e che un figlio vi avrebbe separati...
– Mia zia credeva di fregarmi con una bugia così assurda?!
– Le ho mentito, le ho detto che avevamo fatto l’amore, che la storia reggeva...
– Vattene, Emy, esci di qui. 
– Mi spiace, Adam, avevo bisogno di quel denaro...
– Va’ via! Subito!
Sento la porta sbattere. Non mi muovo. Mi sorreggo alla parete...
Lorraine... Lorraine ha pagato quella ragazza per separare me e Adam? Ma fin dove arriverà?
Adam viene ad aprire la porta. Torno in salotto, dove c’è ancora l’odore di quella donna. Mi siedo sul divano. Adam mi segue. Non scambiamo una parola. Siamo sconvolti, qualcosa di molto grosso è appena caduto sulle nostre teste. Sono io a rompere il silenzio.
– Mi spiace per avere dubitato di te... Non pensavo che si potesse inventare una cosa simile...
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